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Si torna all’atomo. Ma lo sforzo economico richiesto potrebbe superare di molto i benefici

Il punto sulle
misure della
manovra d’estate
Invalidità civile,

autorizzazioni

commerciali, ticket,

sanatoria per badanti,

assegni e bonifici: 

piccola guida per

ricordare le novità

introdotte dal governo 
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FISCO INCHIESTE

FATTI,    DIRITTI E OPINIONI DI NOI CITTADINI

IDEE 

Le radio vicine ai  consumatori Messaggio pubblicitarioRADIO ZAINET RADIO INFORMA

La legge 104 è stata molto attesa dai disabili e dalle loro famiglie: ha
finalmente concesso di godere di alcuni permessi retribuiti per accudire il
congiunto in difficoltà. E permettere a milioni di persone di conciliare la-
voro e assistenza ha consentito a molte famiglie una concreta protezione
dalla povertà. Spesso, infatti, toccava la dolorosa scelta di rinunciare ad un
reddito o decidere per un costoso ricovero del congiunto in qualche strut-
tura. Il problema è che i benefici previsti dalla legge in questione sono ap-
parsi così allettanti che non sono mancati i soliti approfittatori. Un com-
portamento disonesto e scorretto che rischia di mettere in pericolo diritti
ormai acquisiti. Oggi si annunciano controlli su chi davvero, tra i fruitori,
ne ha effettivo diritto. In programma anche modifiche per quanto riguar-
da i requisiti e la scelta della sede di lavoro.
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Stanchi di dipendere dal petrolio e
dal suo prezzo, cerchiamo vie alter-
native per produrre l’energia neces-
saria a perpetrare il nostro stile di vi-
ta. Con il risultato di puntare (ormai
ben poco) sulle rinnovabili e di sce-
gliere il ritorno all’atomo che ormai
la Legge Sviluppo ha fatto diventare
realtà. Eppure anche questo avrà un
suo costo molto elevato, la costruzio-
ne della filiera non sarà cosa facile e
non ci libererà dalla dipendenza da-
gli altri Paesi. 
E per quanto riguarda le radiazioni?
Già camminare sulla pavimentazione
stradale o mangiare cibi sottoposti ad
irraggiamento potrebbe essere ri-
schioso. Il problema è che non ne ve-
niamo informati.

Alle pagine 4 e 5

La casa che puoi
condividere

Si chiama Cohousing, è nato
all’estero, ma sta prendendo
timidamente piede anche in

Italia. È una nuova filosofia di vi-
ta che consente di riscoprire il va-
lore della condivisione e della so-
cialità mettendo a disposizione
spazi destinati alla piccola comu-
nità che sceglie di coabitare e or-
ganizzandosi per “darsi una ma-
no”. Niente paura, la privacy resta
assicurata: le pareti sono “mobili”
fino a decisione comune presa al-
l’unanimità.
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Preventivi Rc auto
L’Isvap mette a punto

uno strumento per
confrontare le varie

tariffe delle
assicurazioni (e

scegliere la più adatta
al proprio profilo)
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Tassa non dovuta 
in bolletta

Molti italiani pagano
un servizio legato

all’erogazione
dell’acqua che 

in realtà non esiste
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Amministratori
disonesti

Non sempre gli studi
più grandi gestiscono

meglio il condominio.
A volte approfittano
della loro influenza
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Cosmetici 
senza “trucco”

Di equo e solidale non
c’è solo il cibo. Anche i

prodotti di bellezza
possono essere etici e

rispettare ancora di più
la nostra pelle
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Come posso esserle inutile?

Ma ora un provvedimento Agcom dovrebbe aiutare l’utente che sporge reclamo - A pagina 8

CERCARE AIUTO E TROVARE IL CALL CENTER

Consegnato alle Poste il 01/09/2009

COMUNIC-ABILE

Controlli sui permessi
Nel mirino chi abusa dei benefici della 104 

Le verità negate

Bentornati nel paese delle ve-
rità negate, bentornati a ca-
sa. Già, dopo un’estate cal-

da e risparmiosa ecco che il rientro
settembrino ci sorprende con la pro-
messa di un “autunno freddo”. I
fantasiosi piazzisti da mercato di
(bel) paese ci hanno riservato anche
questa volta una nuova mirabile
prova del loro straordinario sense of
humour. Ma come, non eravamo il
paese dove la crisi non si sarebbe
fatta sentire, anzi no, dove la crisi
addirittura non esisteva? E poi, una
volta ammessa l’esistenza di questa
“crisi inventata”, il peggio non è or-
mai alle nostre spalle? Boh, tant’è!
Prepariamoci quindi ad un autunno
fatto di sacrifici (come se fino ad
ora…), di licenziamenti, di cassa
integrazione di deflazione e… di in-
fluenza suina. A dire il vero, in
quanto a quest’ultima, non è che fi-
no ad ora se ne sia fatto un gran ri-
sparmio: l’Italia intera pare ne sia
stata contagiata, premier e direttori
emeriti,  ministre e dirigenti Rai,
veline e calciatori, tant’è che per
non sentirmi da meno in un impeto
di anacronistica sincerità ho dovuto
ammettere, in gioventù,  di aver
posseduto una escort,  ma tralascia-
mo (in effetti era una Ford).
Anacronistica sincerità, dicevo,  ec-
co cosa manca in questo paese dove
tutto è finto. Finte sono le mirabo-
lanti offerte di vacanze da sogno
che producono 150 reclami al gior-
no al Telefono blu per ogni singola
provincia (decine di migliaia in tut-
ta Italia).  Finte sono le liberalizza-
zioni e la falsa cordialità delle si-
gnorine addette ai call center. Finta
è la bolletta dell’acqua dove ci vie-
ne conteggiato il servizio di depura-
zione in paesi dove il depuratore
neppure esiste. Finto è il numero di
chi necessita di pensioni e permessi
di invalidità, finto è l’incentivo per
le fonti rinnovabili utilizzato a pie-
ne mani per finanziare vecchie di-
scariche e nuove centrali nucleari.
Finto è l’interesse per l’ambiente
dove materiali radioattivi e poten-
zialmente pericolosi vengono utiliz-
zati per pubbliche costruzioni o ad-
dirittura  per conservare i cibi. Fin-
to è il conto corrente  bancario e –
forse -  questa incombente pande-
mia buona solo per vendere impro-
babili vaccini. Di vero resta soltan-
to la certezza che dietro ogni finzio-
ne, dietro ogni bugia,  dietro ogni
smentita; che dietro tutto il nostro
complicato ma efficiente sistema
disinformativo fatto di tv, radio e
giornali omologati che ogni giorno
sembrano voler alzare il tiro per di-
minuire la nostra capacità di indi-
gnarci si celi la spavalderia dei fur-
betti e dei loro pericolosi mandanti
che ci voglio disorientati e indiffe-
renti. Per questo continueremo a
cercare di informarvi indagando
sulle verità negate…in fondo quel-
lo era un bel film.

Tregua

Quanto ci costerà il nucleare


